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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°273/C.D.T.19

DEL 19 Gennaio 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  19 Gennaio  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (    Presidente)
             Roberto Rotolo (Componente)

Francesco Giarrusso  (Componente)
             Giovanni Griffo  (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:
USD Roccese – Avverso ammenda di Euro 250,00, squalifica allenatore Cia Ruggero fino al 31/10/2010, calciatore Santoro Raimondo al 31/12/2010 e Giordano Ivan per 6 gare. Gara Campionato prima Categoria girone D. Roccese –Piero Mancuso del 19/12/09. C.U. n. 235 LND del 24/12/2009.

Procedimento 145/A

La società USD Roccese propone appello contro il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale, indicato in epigrafe, perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto effettivamente accaduto.

Sentito il legale rappresentante della società all’udienza del 19 gennaio 2010, ritualmente convocato, lo stesso ha in parte ammesso determinate circostanze facendo presente che per altri soggetti non era in condizioni di potere dare delle valutazioni essendo lo stesso, nella partita in esame, Dirigente responsabile e quindi occupato nelle sue funzioni; chiede comunque la revisione dei provvedimenti in sanzioni più miti e congrue.

La Commissione Disciplinare letti gli atti di gara osserva che quanto rappresentato dal Direttore di gara non si presta ad alcuna censura ed i comportamenti posti in essere dai tesserati della società Roccese sono gravi  e vanno tutti confermati; va considerato tuttavia che il tutto è avvenuto a fine gara durante un parapiglia generale, circostanza che persuade questo organo decidente a determinare i provvedimenti come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica a carico dell’allenatore Signor Cia Ruggero a tutto il 30 giugno 2010; di determinare la squalifica a carico del calciatore Santoro Raimondo fino al 30 giugno 2010; di determinare in quattro gare la squalifica a carico del calciatore Giordano Ivan (tutti tesserati della società USD Roccese).

Per l’effetto non si provvede all’addebito di tassa . 

ASD Mast Favignana – avverso squalifica per 3 gare calciatore Gigante Marco. Gara Campionato Promozione Girone A. Sciacca – Favignana del 10/01/201. C.U. n. 262 del 14/01/2010

Procedimento n.163/A

Al 47 del secondo tempo il calciatore Gigante Marco della Società Mast Favignana veniva espulso dall’arbitro per avere colpito con un calcio ed uno schiaffo un calciatore avversario.

Il Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato sul Comunicato Ufficiale       n. 262 del 14 gennaio 2010 squalificava il suddetto calciatore per 3 gare.

La Società Mast Favignana ha presentato appello avverso tale decisione di primo grado:
sostiene la ricorrente che il proprio tesserato, in seguito ad “un rude impatto con un calciatore avversario rovinava a terra ed accennava ad una reazione senza porre in atto alcuna condotta violenta” tanto da uscire “abbracciati” dal terreno di giuoco all’atto della reciproca espulsione. Pertanto chiede la riduzione della sanzione inflitta in primo esame.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi dell’appello, osserva priormente che la disamina del referto arbitrale non può che porre questa Decidente nelle condizioni di disattendere la tesi difensiva a sostegno dell’odierno ricorso della società appellante. Acclarato pertanto che la descrizione dei fatti è chiara ed inequivocabile, nonché che l’articolo 35 Comma 1.1. del C.G.S. prevede che quanto riportato da arbitri e assistenti sui propri referti gode di fede privilegiata, questa Decidente non può che confermare quanto statuito in primo grado.
P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica per 3 gare al calciatore Gigante Marco della Società Mast Favignana, con addebito della relativa tassa di Euro 130,00, non versata .
ASD Riviera Marmi (TP) – avverso squalifica per 5 gare del calciatore Maranzano Leonardo e sino al 31/01/2010 dell’allenatore Sig. Coppola Baldassarre. Gara Calcio a 5 Regionale. Riviera Marmi – San Gregorio Papa del 06/01/2010. C.U. n. 252 C/5 dell’08/01/2010.
Procedimento 164/A

Ricorre avverso le superiori sanzioni la società ASD Riviera Marmi sostenendo che la condotta del calciatore Maranzano Leonardo è certamente da condannare ma va inquadrata nel contesto avverso della gara, con considerazione della totale assenza di minacce, violenze e quant’altro. Per quanto poi al tesserato Coppola Baldassarre sostiene la ricorrente che il soggetto “de quo” non era presente né in campo né sugli spalti e che pertanto si è trattato di un sicuro scambio di persona.
La Commissione Disciplinare esaminati gli atti ufficiali, che per consolidata giurisprudenza godono di fede privilegiata, non può porre in dubbio alcuno che i fatti contestati ai tesserati della ricorrente siano certamente accaduti così come indicato dall’arbitro, né può dubitare che sia stato proprio il Sig. Coppola Baldassarre, soggetto inequivocabilmente riconosciuto dal Direttore di gara, ad assumere contegno irriguardoso ed offensivo nei confronti dello stesso.

In merito alle adeguatezze delle sanzioni, decide come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA 
Di determinare a 4 gare la squalifica per il  calciatore Maranzano Leonardo e di confermare la squalifica sino al 31/01/2010del Sig. Coppola Baldassarre (tutti tesserati della società ASD Riviera Marmi).

Per l’effetto senza addebito di tassa.  

Pol. Atletico Belmonte (PA) - avverso le squalifiche dei calciatori Rinaudo Giovanni (sino al 30/06/2012), Bottino Antonino Salvatore (sei gare), Maggio Torquato (cinque gare) - Gara Allievi Prov./B Pol. Atletico Belmonte-Vis Palermo del 22/12/2009 – C.U 20 PA del 07/01/2010

Proc.19/B

Avverso le superiori sanzioni adottate dal Giudice Sportivo Territoriale, ha opposto rituale appello la società Pol. Atletico Belmonte che, pure censurando il comportamento tenuto dai propri tesserati, ha chiesto di rivedere con magnanimità e clemenza le squalifiche a loro carico in virtù della loro giovane età e del fattivo valore che potrebbe assumere una   sanzione certamente adeguata ma anche formativa e nonsolo punitiva.
La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, che godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., osserva in via prioritaria e preliminare:

i gravi ed irresponsabili comportamenti tenuti dai calciatori sanzionati, non possono essere posti in dubbio alcuno stante la chiarezza ed inequivocità della descrizione dei fatti resa dall’arbitro;

il gravame in esame non può essere preso in esame secondo richiesta di “atto di clemenza” che solo è devoluto in via esclusiva alla competenza del Presidente Federale.

Nel merito si evidenzia tuttavia che i comportamenti assolutamente censurabili dei calciatori Bottino Antonino Salvatore e Maggio Torquato non sono sfociati in reali tentavi aggressivi nei confronti del direttore di gara verso il quale sono state indirizzate volgari offese e generiche minacce. Diversa invece è la posizione del calciatore Rinaudo Giovanni per il quale la sanzione da determinare non può prescindere dalla assoluta gravità dell’azione lesiva compiuta in danno dell’arbitro pure se il suo irresponsabile gesto non era in alcun modo reiterato e rimaneva contenuto nel solo momento di colpevole perdita di autocontrollo.

Tenuto conto della giovanissima età dei tesserati in argomento e valutato che le sanzioni adottate nei confronti dei calciatori giovani devono rivestire valore afflittivo ma anche formativo e non del tutto preclusivo dell’attività sportiva di gruppo, si decide come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare per quattro gare i calciatori Bottino Antonino Salvatore e Maggio Torquato e sino al 31/12/2011 il calciatore Rinaudo Giovanni Tutti tesserati per la Società Pol. Atletico Belmonte).

Per l’effetto, senza addebito di tassa non versata.
DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Panzica Salvatore (Presidente A.S.D. Real Resuttano )
2) A.S.D. Real Resuttano (Cl)

Procedimento 84/A

Considerato che la Procura Federale con nota 686 08.09 del 26 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’ art.1 comma 1 C.G.S. anche in relazione all’articolo 40 comma 1 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1 C.G.S.; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 Dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Panzica Salvatore;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Panzica Salvatore la inibizione per mesi 3 (tre); alla  società A.S.D. Real Resuttano l’ammenda di € 500,00 (cinquecento);
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Panzica Salvatore si giustifica di non aver potuto tesserate un tecnico per mancanza di fondi; 
Ritenuto che le parti deferite  sono chiamate a rispondere di quanto loro  ascritto ed accertato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato;
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Panzica Salvatore (Presidente  A.S.D.  Real  Resuttano)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla A.S.D. Real Resuttano l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta, di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Oliva Salvatore  (Presidente  A.S.D. San Paolo Solarino )
2)  A.S.D. San Paolo Solarino  (Sr)
Procedimento 85/A

Considerato che la Procura Federale con nota 687 – 08/09 del 26 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1 C.G.S. in relazione all’art. 40 comma 1 del Regolamento LND, nonché articolo 4 comma 1)  C.G.S. a titolo di responsabilità diretta a carico del Presidente; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti  deferite;

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta:  “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Oliva Salvatore  la inibizione per mesi 3 (tre); alla  società A.S.D. San Paolo Solarino  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”;

Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva;

Ritenuto che le parti deferite devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti,  giusto atto di deferimento debitamente loro notificato;

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Oliva Salvatore  (Presidente A.S.D. San Paolo Solarino )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. San Paolo Solarino , l’ammenda di € 500,00 (cinquecento). 

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Timpanaro Pirrina Gianfranco (Presidente A.S.D. Capo D’Orlando)
2) A.S.D. Capo D’Orlando (Me)
Procedimento 86/A

Considerato che la Procura Federale con nota 688 08.09 del 26 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1 C.G.S. in relazione all’articolo 40 comma 1 Regolamento L.N.D. nonché  art. 4 comma 1 C.G.S.;
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì  01 Dicembre 2009con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza  è presente nessuna delle parti deferite;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti,  infliggendo al Sig. Tmpanaro Pirrina Gianfranco una ulteriore  inibizione per mesi 3 (tre);  alla società A.S.D. Capo D’Orlando l’ammenda di € 750,00 (settecentocinquanta)”;
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva;
Ritenuto che le parti deferite devono rispondere delle responsabilità sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato;
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Timpanaro Pirrina Gianfranco (Presidente A.S.D. Capo D’Orlando ) una ulteriore inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla A.S.D. Capo D’Orlando a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig.  Pietro Leto (Presidente A.S. River Platani)
2) A.S. River Platani (Ag)
Procedimento 87/A

Considerato che la Procura Federale con nota 688 bis  08-09 del 26 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in relazione all’articolo 40 comma 1 Regolamento L.N.D. e  art. 4 comma 1 C.G.S.; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 Dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti infliggendo al Sig. Pietro Leto la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S. River Platani l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”;
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva;
Ritenuto che quanti rinviati a giudizio devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti, giusto atto di deferimento;
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pietro Leto (Presidente A.S. River Platani)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S. River Platani, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig.Piero Mancuso (Presidente  A.S.D. Piero Mancuso )
2) A.S.D. Piero Mancuso (Me)
Procedimento 88/A

Considerato che la Procura Federale con nota 095 – 09/10 del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1 C.G.S. nonché articolo 4 comma 1  C.G.S.; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti  deferite;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: 
“ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Piero Mancuso la inibizione per mesi 3 (tre); alla  società A.S.D. Piero Mancuso l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”;
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva;
Ritenuto che le parti deferite devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato;
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Piero Mancuso (Presidente A.S.D.  Piero Mancuso)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D.  Piero Mancuso, a titolo di responsabilità diretta,  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento). 

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig.Vincenzo Meola  (Presidente  A.S.D. Olimpique  Finale)
2) A.S.D. Olimpique  Finale (Pa)
Procedimento 89/A

Considerato che la Procura Federale con nota 092 – 09/10 del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1 C.G.S. nonché articolo 4 comma 1)  C.G.S.; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti  deferite;

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Vincenzo Meola la inibizione per mesi 3 (tre); alla  società A.S.D. Olimpique Finale  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”;

Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva;

Ritenuto che le parti deferite devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti, (mancata partecipazione ai campionati giovanili d’obbligo) giusto atto di deferimento debitamente loro notificato;

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Vincenzo Meola  (Presidente A.S.D.  Olimpique Finale)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D.  Olimpique Finale, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento). 

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig.Salvatore Giacobbe  (Presidente  U.S.D. Rocca di Caprileone)
2) U.S.D. Rocca di Caprileone  (Me)
Procedimento 90/A

Considerato che la Procura Federale con nota 096– 09/10 del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1 C.G.S. nonché articolo 4 comma 1)  C.G.S.; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Giacobbe Salvatore, Presidente della società deferita;

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Giacobbe Salvatore  la inibizione per mesi 3 (tre); alla  società U.S.D. Rocca di Caprileone  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”;

Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: il dirigente presente in udienza dichiara di non avere partecipato ai campionati d’obbligo per mera dimenticanza;

Ritenuto che i motivi addotti a difesa non sono esimenti delle responsabilità sancite a carico delle parti deferite dei quali rispondono di quanto loro addebitato; 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Giacobbe Salvatore (Presidente U.S.D. Rocca di Caprileone )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società U.S.D. Rocca di Caprileone , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento). 

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

3) Sig. Nunzio Picone  (Presidente  A.C.S. D. Villagrazia di Carini)
4) A.C.S. D. Villagrazia di Carini (Pa)
Procedimento 98/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2538/177 09.10 del 12 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S.; art.33 comma 1 e 38 Regolamento Settore Tecnico e  art.38  comma 4 NOIF . nonché art. 4 commi 1 e 2 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 Dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite;

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, giusto deferimento debitamente notificato,  infliggendo al Sig.  Nunzio Picone  la inibizione per mesi 3 (tre); alla  società A.C.S. D. Villagrazia di Carini l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva che non è esimente delle responsabilità accertate a carico come tra l ’altro ammesso e dichiarato dal Sig. Amato Rosario, tecnico e nel contempo Presidente della Pol. D. Iccarense, che per il ruolo federale coperto è stato deferito al Settore Tecnico; tutto quanto sopra riportato nella consapevolezza del Sig. Picone Nunzio;

 Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato;
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al si. Picone Nunzio (Presidente  A.C.S. D. Villagrazia di Carini) la inibizione ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società  A.C.S. D. Villagrazia di Carini, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, l’ammenda di €500,00 cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Fortunato Joseph (Presidente  A.S.D. Pachino )
2) A.S.D. Pachino (Sr )

Procedimento 100/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1325 – 08/09 del 09 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1 C.G.S. nonché art. 4 comma 1  C.G.S.; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 01 dicembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti  deferite;

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: 

“ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Fortunato Joseph la inibizione per mesi 3 (tre); alla  società A.S.D. Pachino  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”;

Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva;

Ritenuto che le parti deferite devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato;

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Fortunato Joseph   (Presidente A.S.D.  Pachino)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre);  alla società A.S.D.  Pachino, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento). 

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  19 /01 /2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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